
FORMAZIONE L’esperienza di 131 ragazzi di 10 istituti nel valorizzare patrimoni di arte e cultura

Studenti protagonisti
fra accoglienza
e innovazione digitale
Paola Tessitore: «Avviciniamo giovani a nuove professioni sempre più
richieste». I docenti-tutor: «Ora sono più consapevoli del loro territorio»

•• La pandemia non ha fer-
mato i P.c.t.o. - Percorsi per
le competenze trasversali e
per l’orientamento - che �n
dal suo avvio Verona Minor
Hierusalem organizza in si-
nergia con l’U�cio Scolasti-
co Territoriale.

E anzi, «valorizzando l’op-
portunità della formazione a
distanza, siamo riusciti a tra-
smettere ai 131 studenti dei
10 istituti scolastici di Vero-
na e provincia aderenti varie
tipologie di tecniche digitali
innovative, utili a valorizzare
il ricco patrimonio di arte e
di cultura della città di Vero-
na, avvicinando i giovani alle
nuove professioni sempre
più richieste dal mondo del
lavoro», a�erma Paola Tessi-
tore, direttrice di Fondazio-
ne Verona Minor Hierusa-
lem, promossa e sostenuta
dalla Diocesi di Verona, gra-
zie al contributo di Banco
BPM, Cattolica Assicurazio-
ni e, in riferimento al Bando
Valore Territori, della Fonda-
zione Cariverona.

La positiva risonanza ai
P.c.t.o. è testimoniata anche
dai seguenti docenti-tutor
del progetto.

Ismaele Chignola, liceo Arti-
stico Statale: «Il merito del
progetto è aver fatto conosce-
re agli studenti un patrimo-
nio che ignoravano del tutto.
Quando visiteranno altre
chiese avranno una sensibili-
tà diversa e più attenzione
verso la tutela e valorizzazio-
ne dei beni culturali».

Giovanni Bresadola, istitu-
to Don Bosco: «La progettua-
lità nei confronti del futuro
comincia sempre attraverso
la piena conoscenza della no-
stra tradizione. Mettere in
contatto i giovani con le loro
radici culturali e spirituali è
quindi il primo passo intelli-
gente di ogni cambiamento e
riforma».

Anna Tonnellotto, liceo Gi-
berti: «La formazione scola-
stica sulle competenze di cit-
tadinanza e costituzione vie-
ne arricchita, rendendo i ra-
gazzi consapevoli e responsa-
bili del patrimonio culturale
del territorio cui appartengo-
no».

Alessio Favalli, Ite Romano
Guardini: «Gli studenti si
predispongono ad amare e
custodire i beni culturali del
loro territorio anche per il fu-
turo».

Antonio Battaglia, liceo En-
rico Medi di Villafranca: «Ot-
timo strumento per rendere
maggiormente consapevoli i
nostri ragazzi dell'importan-

za del passato e dell'apparte-
nenza alla comunità».

Nicoletta Orlandi Neu-
mann, Iss Copernico Pasoli:
«Sono percorsi che accresco-
no il senso di appartenenza
alla comunità dei giovani, ge-
nerando in essi un atteggia-
mento proattivo nella tutela
dei beni comuni, e una educa-
zione alla cittadinanza attiva
come alla spiritualità, anche
nella forma dell'economia
del dono».

Debora Venditti, Ites Luigi
Einaudi: «In questo modo si
ampliano le conoscenze, si sti-
mola alla ricerca, si sensibiliz-
za alla custodia del nostro pa-
trimonio artistico-ambienta-
le».

Gaetano Miglioranzi, liceo
Guarino Veronese di San Bo-
nifacio: «Gli adolescenti non
sono abituati a osservare il
territorio e a prendersene cu-
ra. L' attività Pcto di Verona
Minor Hierusalem ha quindi
incontrato un lavoro merito-
rio, che i miei colleghi di arte
hanno intrapreso nel mio isti-
tuto con questa stessa �nali-
tà. I ragazzi hanno vissuto la
meraviglia di scoprire tesori
inimmaginabili. Tanto che
ora sono ansiosi di riprende-
re l'esperienza».

Andrea Za�aroni, istituto
Marco Polo: «Il progetto ha
il merito di aver formato gli
studenti alla cittadinanza at-
tiva attraverso lo studio del
patrimonio storico artistico
della città scaligera, e nel no-
stro caso la realizzazione di
un video su alcune cripte di
Verona, che renderemo frui-
bile a tutti». •.

SanGiorgio inBraida Studentidelpercorsodifotogra�aall’internodellachiesa

C
ome?” e
“perché?”. A
queste domande
sulla
fotogrammetria

la Fondazione Verona
Minor Hierusalem ha voluto
provare a rispondere
o�rendo a una ventina di
studenti delle superiori un
corso su misura, tenuto dal
docente e volontario Daniele
Madella. Negli ultimi anni la
tecnologia ha infatti fatto
enormi passi avanti,
rendendo accessibili
tecniche che �no a poco
tempo fa erano di esclusiva
pertinenza di esperti e
professionisti. La
fotogrammetria ne è un
esempio eclatante: pur
necessitando
dell’a�ancamento di uno
specialista del settore,
chiunque al giorno d’oggi
può avvicinarsi al mondo
della ricostruzione 3D di
statue e monumenti a �ne
ludico, espositivo o
addirittura conservativo.
Ai ragazzi che hanno seguito
il corso è stata infatti
proposta una prima parte di
spiegazione teorica e storica
delle tecniche di rilievo e
quindi della
fotogrammetria. Sono stati
anche sviscerati i motivi per
cui nel corso del tempo si è
sempre investito su questa
tecnologia. Una seconda
parte di prova pratica ha
reso protagonisti gli
studenti, permettendo loro
di provare in prima persona
la bellezza della
ricostruzione
tridimensionale di alcune
statue e opere della
magni�ca chiesa di Santo
Stefano.
DanieleMadella
Urbanista
PaoloSaglia
Dottore in Ingegneria

L
a formazione
social ha in realtà
analizzato il
macrotema della
comunicazione

online da due approcci:
quello della scrittura per il
web, applicata anche ai
social network, e quello della
struttura e dello sviluppo di
siti.
Nel corso dei primi incontri,
il focus è stato sulla struttura
dei messaggi comunicativi e
pubblicitari, sul tone of
voice, sul copywriting
declinato su vari mezzi e
media, �no al piano
editoriale e ai paid media.
Gli studenti sono stati
attivamente chiamati in
causa, producendo testi
durante le esercitazioni ed
un post social �nale per
invitare gli utenti a visitare
la Chiesa dei Santi Nazaro e
Celso.
La seconda fase è stata
invece l’occasione per
comprendere la complessità
— spesso nascosta — del
web, scoprendo lo sviluppo
di siti internet in Wordpress.
Gli studenti hanno imparato
come rendere un sito web
usabile e con una buona
esperienza utente,
ottimizzando inoltre i
contenuti per renderli
fruibili al meglio da ogni tipo
di dispositivo.
In�ne, si sono messi alla
prova realizzando ciascuno
un piccolo sito internet, in
cui raccontare le bellezze
architettoniche ed artistiche
della chiesa in esame:
un’occasione per apprendere
competenze utili anche
professionalmente, vissuta
in modo positivo da tutti i
ragazzi coinvolti.
IlariaFornasini
Copywriter free lance
TommasoCodella
Full stack developer

FOTOGRAMMETRIA

L’eccellente percorso
realizzato dalla Fondazione
VeronaMinorHierusalem�n
dal 2016ha visto focale l’idea
della “valorizzazione assieme
della città di Verona” conun
susseguirsi, negli anni, di
azioni, convegni, lavori,
itinerari urbani guidati per
sviluppare il turismo religioso
delle chieseminori di Verona
attraverso tre percorsi ideali:
1) Rinascere dall’acqua; 2)
Rinascere dalla Terra; 3)
Rinascere dal cielo.
Le scuole secondarie

superiori di Veronahanno
partecipato attivamente al
percorso attraverso
l’alternanza scuola lavoro
(oggi denominata Pcto): in
totale 21 scuole con 775
studentimentre nel corrente
anno, nonostante la
pandemia, sono state 10 le
scuole aderenti e 131 gli
studenti che hanno
partecipato.
L’ideadi coinvolgere gli

studenti del secondogrado
conazioni volontarie di
costruzionedell’educazione
alla cittadinanzaper acquisire
competenze trasversali da
spenderenel loro futuro

percorsodi vita, si è rivelata
avvincente e vincente.
Imparare a conoscere le

proprie radici, la propria storia,
la propria città signi�ca
apprendere la bellezza di una
storia nella quale “anche le
pietre hannoun’anima” e
diventare così arte�ci del
proprio futuro.
Avv.AlbinoBarresi

Dirigente uscente U.S.R.
Veneto - U.A.T. N.VII Verona

I PROGETTI DELLA FONDAZIONE

Verona Minor Hierusalem

A360gradi FotodiM.AmbrosiedE.Perinelliconstudenti,all’internodellachiesadiSantaMariadiNazareth

Accessibili
tecniche �no
a poco fa solo
per gli esperti

Il racconto
sul web, nuova
frontiera per
comunicare

SOCIAL

Racconto ChiesadiSantaToscana

S
torytelling vuol
dire approfondire
le tecniche che
permettono di
scrivere storie

avvincenti per chi legge.
Ogni giorno siamo tutti
immersi in un vortice di
comunicazione che passa
dalla radio alla televisione, ai
social e in generale a
internet: bisogna quindi
diventare capaci di scrivere,
con le tecniche giuste, la
storia perfetta, ovvero una
storia che possa essere
indimenticabile, in grado di
rimanere impressa nella
mente di un lettore o di un
uditore.
In questo percorso
formativo, siamo dunque
andati alla scoperta di
queste tecniche guardando
moltissimi esempi di post
condivisi sui social e di video
pubblicati su YouTube,
interrogandoci su quali
fossero gli elementi che più
ci a�ascinavano e
coinvolgevano all’interno
delle varie storie, catturando
la nostra attenzione. Questo
percorso ha in�ne portato
gli studenti ad imparare a
scrivere post e pagine di siti
internet che raccontassero
in modo avvincente una
delle chiese sui percorsi di
Verona Minor Hierusalem,
la Chiesa di Santa Toscana.
PaolaBertani
Web marketing managerr

Il «segreto»
per scrivere
storie sempre
a�ascinanti

STORYTELLING

FrancescaSaglimbeni

«Artefici del futuro,
un’idea avvincente»

Dirigente AlbinoBarresi

ALBINO BARRESI DirigenteuscenteU.S.R.

Le scuole coinvolte di città
e provincia; 131 gli studenti che
hanno partecipato ai Pcto
organizzati da Fondazione VMH.10

I percorsi legati alla conquista di
competenze, con formatori che si
sono messi al servizio nell’ottica
dell’economia del dono.6
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LO SPIRITO CIVICO I progetti per vivere un’opportunità di conoscenza attiva e creatività

Unponte fra la scuola
e ilmondo sociale,
civile e professionale
Piani rivoluzionati dalla pandemia, ma sempre conservando le anime
originali dell’accoglienza e dell’animazione culturale nelle chiese

•• Dopo cinque anni di espe-
rienze, la pandemia ha porta-
to la Fondazione Verona Mi-
nor Hierusalem a rivoluzio-
nare la proposta dei Pcto
(Percorsi per le competenze
trasversali e l’orientamento)
con le scuole superiori vero-
nesi. A rimodulare, cioè, quei
progetti, che sempre puntan-
do a creare un ponte tra la
scuola e la realtà del mondo
sociale, civile e professionale,
hanno sostituito la preceden-
te Alternanza Scuola Lavoro.

Cambiare è stato l’unico mo-
do per conciliare le esigenze
di sicurezza dettate dalla lot-
ta al Covid e la fedeltà allo spi-
rito del progetto: consentire
agli studenti l’opportunità di
vivere nella sfera del volonta-
riato culturale un’esperienza
autentica e civica di relazione
e un’opportunità di conoscen-
za attiva e di creatività. E di
mantenere le due anime ori-
ginarie fuse nell’idea di co-
struzione di una città nuova:
quella dell’accoglienza e ani-
mazione culturale nelle chie-
se degli itinerari urbani di Ve-
rona Minor Hierusalem e
quella della realizzazione di
un prodotto di comunicazio-
ne a seguito di attività di stu-
dio e ricerca.

La ri�essione sull’esperien-
za precedente, l’ascolto e il
confronto con insegnanti,
studenti e U�cio Scolastico
Territoriale e la limitazione –
se non impossibilità – dell’at-
tività in presenza hanno con-
dotto a costruire una propo-
sta essenzialmente veicolata
on line e che consentisse la
sperimentazione e l’acquisi-
zione di forme comunicative
innovative, legate in partico-
lare al mondo digitale.

Grazie a una piattaforma di-
gitale ampia e funzionale, si è
dato vita a una prima fase di
formazione storico-artistica
e culturale-simbolica comu-
ne a tutti gli studenti delle
dieci scuole aderenti al pro-
getto. Con un’avvertenza:
quella di costruire gruppi –
ciascuno legato a una speci�-
ca chiesa – formati da studen-
ti di diverse scuole. Guidati
da Katia Galvetto per la parte
storico-artistica, in incontri
di spiegazione e discussione,
i ragazzi si sono calati nei pan-
ni di visitatori e pellegrini nel-
la propria città, scoprendo la
storia e l’anima delle chiese
urbane, e sperimentando la
meraviglia di fronte alla sco-
perta di insospettate bellezze
nel proprio noto territorio.

Sempre accompagnati on li-
ne dai propri tutor di istituto
e da Elena Girelli e Chiara Al-
bertini, dell’e�ciente segrete-
ria della Fondazione, gli stu-
denti hanno poi preso parte
ai sei gruppi di formazione le-
gati alla conquista di compe-

tenze che consentissero di co-
municare in maniera nuova e
personale i contenuti cultura-
li: dai percorsi di Fotogram-
metria e Rilievo architettoni-
co a quelli di Ripresa e Mon-
taggio Video, da quelli di Mo-
delli 3D a quelli di Storytel-
ling, da Social e Web a Foto-
gra�a.

Una pluralità di opzioni
espressive parallela alla varie-
tà di scuole aderenti al pro-
getto. Con una scuola (Liceo
Ma�ei) che ha sperimentato,
in un’ottica di rete e sinergia
cara a Verona Minor Hierusa-
lem, un percorso similare
con Fondazione Edulife.

Un fascio di sei percorsi ca-
ratterizzato da formatori –
professionisti volontari della
Verona Minor Hierusalem -
che si sono messi a servizio
nell’ottica dell’economia del
dono. Ricordando che la gra-
tuità è sempre inclusività.

Durante e al termine di que-
sto processo formativo, i par-
tecipanti hanno creato pro-
dotti inediti legati ai vari spe-
ci�ci linguaggi, saldando l’ac-
coglienza con la ricerca: resi
disponibili on line, questi la-
vori sono divenuti le forme di
accoglienza per i visitatori di
oggi e di domani della nostra
città.

Un’esperienza di cittadinan-
za attiva accompagnata dalla
speranza che un percorso di
crescita dei giovani trasformi
e apra l’intero territorio. •.

DavideAdami
Coordinatore PCTO
Fondazione Verona
Minor Hierusalem

��

Le parole degli studenti

L’Ego-Hub

PERCORSO SOCIAL
"Ho imparato a divulgare le informazioni e conoscenze 
sui social in modo da attirare le persone e coinvolgerle"

(Celeste, Educandato Agli Angeli)

PERCORSO MODELLI 3D
"Da questa esperienza mi porto il saper creare oggetti 3D 
tramite il computer e l’utilizzo del programma SketchUp"

(Giada, Liceo Scienti�co Enrico Medi)

PERCORSO FOTOGRAFIA
"Ho appreso come valorizzare quello che si vuole
fotografare e come riuscire a dargli l'importanza che merita"

(So�a, Liceo Artistico statale Nani Boccioni)

“Grazie a questa esperienza ho imparato a osservare e apprezzare
alcune caratteristiche, prima da me sottovalutate,delle opere
presenti nella nostra città; inoltre ho appreso conoscenze
sulla storia della fotogra�a che prima mi erano sconosciute”

(Marco, Liceo statale Guarino Veronese)

PERCORSO STORYTELLING
"La skill che ho acquisito è sicuramente la capacità 
di raccontare nel modo più accattivante possibile coinvolgendo 
il lettore, apprezzando e facendo apprezzare luoghi incantevoli 
ma poco conosciuti” (Paola, Liceo Scienti�co Enrico Medi)

"Mi porto a casa la capacità di raccontare una storia al �ne 
di promuovere qualcosa e soprattutto ho sviluppato le mie 
capacità di ricerca e rielaborazione” (Ahren, ITES Luigi Einaudi)

PERCORSO RIPRESE E MONTAGGIO VIDEO
"Questa esperienza mi ha aiutato molto a socializzare con 
gli altri e a esprimermi in modo migliore" (Serena, ITS Marco Polo)

"Ho acquisito la capacità di lavorare in gruppo, gestire il lavoro 
e le tempistiche degli altri componenti, la capacità di sintesi 
e l'opportunità di mettere in pratica le conoscenze linguistiche"

(Luisa, Istituto Don Bosco)

PERCORSO FOTOGRAMMETRIA
"Da questa esperienza mi porto a casa una conoscenza 
più approfondita della fotogrammetria e quanto questa 
sia a portata di tutti" (Serena, Istituto Romano Guardini)

“Ho imparato le basi della fotogrammetria, sia a livello teorico, 
ma soprattutto a livello pratico, attraverso l'utilizzo di un programma, 
grazie al quale sono riuscito a costruire io stesso diversi rilievi 3D.”

(Emanuele, Istituto Gian Matteo Giberti)

I
n qualità di
formatore del corso
di Produzione video,
ho lavorato con un
gruppo molto

numeroso di ragazzi
provenienti da istituti
superiori diversi (Scienti�co,
Artistico, Economico...) e
con diversi livelli di
conoscenza in materia.
Ho posto l'accento sulla
creatività più che sulla
tecnica, perché un video
tecnicamente perfetto, ma
senza un elemento
innovativo, un qualcosa di
diverso rispetto a quanto già
visto, non colpisce tanto
quanto un video più
semplice ma originale.
La comunicazione
multimediale punta proprio
a trovare modalità
alternative, originali,
innovative per trasmettere il
messaggio.
Durante le lezioni, partendo
dal concetto di
comunicazione
multimediale, abbiamo
approfondito il signi�cato di
creatività e di idea che sono
elementi fondamentali per
realizzare un concept.
Abbiamo poi sviluppato la
grammatica visiva e, dopo
aver visto qualche esempio
di video, ci siamo cimentati
nella prova pratica.
Ho cercato di rendere
questo breve percorso il più
possibile interessante e
coinvolgente, portando
esempi attuali, citando il
cinema classico ma
attingendo maggiormente
da mondi più vicini agli
studenti, YouTube in primo
luogo.
È stata un'esperienza che
ritengo veramente
interessante, anche se
impegnativa.
MatteoGraziani
Videomaker

La creatività
per essere
originali, anche
su YouTube

PRODUZIONE VIDEO

Sacello SanteTeuteriaeTosca

T
ra le o�erte
formative del
Progetto Pcto
gestito dalla
Fondazione

Verona Minor Hierusalem, è
stato incluso l'insegnamento
di Sketchup, software di
modellazione
tridimensionale.
Il corso è stato tenuto dai
volontari Andrea Lavezzi e
Paolo Saglia, in incontri a
distanza durante i quali si
sono alternate parte teorica
e pratica. Illustrate in breve
le potenzialità del software,
dalla renderizzazione �no
alla realizzazione di brevi
�lmati, ci si è poi concentrati
sulla spiegazione dei
comandi base al �ne della
modellazione degli esterni
della chiesa delle sante
Teuteria e Tosca, edi�cio
appartenente a uno degli
itinerari di Verona Minor
Hierusalem. Le dieci
studentesse, dell'istituto
“Copernico Pasoli“ e liceo
statale “Enrico Medi“, hanno
colto l'opportunità e si sono
applicate, acquisendo le
conoscenze di base del
software e dando libero
sfogo alla loro fantasia nella
modellazione di cornici,
modanature, trabeazioni e
altri dettagli architettonici.
AndreaLavezzi
Architetto
PaoloSaglia
Dottore in Ingegneria

Un software
per modellare
la chiesa in
tre dimensioni

MODELLI 3D

L
corso di fotogra�a
si è articolato in
quattro incontri,
tre online e
l'ultimo in

presenza nella chiesa di San
Giorgio in Braida.
Nelle prime due lezioni ho
a�rontato la storia e la
cultura della fotogra�a, con
particolare riguardo al
coinvolgimento sociale che
ha portato nel corso del
tempo.
Un viaggio da lontano nei
secoli attraversando la
scienza, lo studio della
natura, l'architettura, la
pittura, con le prime
tecniche vedutiste in camera
oscura.
Fino all'Ottocento con
l'invenzione vera e propria
della fotogra�a.
Un inarrestabile sviluppo,
che ha infatti poi
conquistato ambiti artistici,
produttivi, antropologici,
geogra�ci...
Nel terzo incontro abbiamo
conosciuto questo mezzo dal
punto di vista tecnologico e
tecnico: strumenti e metodi
di ripresa, nozioni
riguardanti lunghezza
focale, obiettivi, apertura di
diaframma, esposizione,
sensibilità ISO,
composizione e importanza
della luce.
Ho vissuto un'ottima
esperienza personale e sono
convinto di aver
quantomeno incuriosito i
ragazzi con il possibile
equilibrio tra teoria e
pratica, cercando di
coinvolgerli, stimolando
soprattutto il loro pensiero,
le loro intuizioni, la loro
creatività per poter
successivamente produrre
una ricerca il più possibile
personale.
StefanoCampostrini
Fotografo

Equilibrio fra
teoria e pratica
per stimolare
i ragazzi

FOTOGRAFIA

Formazione Lagra�ca cheillustraiseipercorsiPctoorganizzatidallaFondazioneVerona MinorHierusalem

Si è da poco conclusa per alcuni volontari universitari l’esperienza di
accompagnare un gruppo di studenti PCTO del Liceo “Scipione Ma�ei”
in un percorso innovativo all’interno di un progetto sperimentale tra
Fondazione Edulife e la Fondazione Verona Minor Hierusalem. I giovani

universitari e gli studenti del liceo hanno potuto apprendere tecniche di
costruzione di un format educativo con Podcast, Fotogra�a a 360° e
Social. A seguire ciascuno dei tre gruppi è stato un professionista della
materia che ha illustrato tecniche e dato consigli per apprendere nuove

modalità e tecniche digitali. Importante la collaborazione tra esperti,
universitari e liceali per unire le idee dare forma a prodotti originali e
accattivanti per Verona Minor Hierusalem. Volontari universitari
di VeronaMinorHierusalem, partecipanti al progetto

L’ESPERIENZA
Universitari insieme
a liceali del «Ma�ei»
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